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La reconte legge sopra la protezione de"
gli operai ..ha un capo intorno al. riposo
domenicale e festIVO. Questo capo; che an..
drà ID vigore col prImo luglio 1'892, ha
data ol'igine ad un nuovo progetto legisla­
tivo che ora si sta olaboundo;

In questo si pr6cur.l di unillila'rè tutte le
disposlzlUni leglelative cho regolano la ma·
terla 'nei varll paesi' della monarchia.. Il
p~ogetto ha .per titolo: ~' osservan~a este­
rlOré del riposo domemcaJe e festIVO.

Le prinoipali disposizionl ..de.lla nuova
legge cho si prepara dal ministero"dell' in­
terno ù'accortlo con quelli dell' industria e
commercio. dei culti e dslle pOlte ,e tele"
grafi proibisoonoll pubblico esercizio ,nella
domenICa del lavori clamorosi e che in
qualunque modo si compiono sulle,contrade.

Sono eocottuate alcuneindustrie ai ,prima
necessità e più di tutto si ha riguardo ai
bisogni dell'agricollura per i lavori che
nOli soffrono dilaZIOne,

Si proibiscono le pubbliche contrattazioni

Ilripos,o festivo in Germania

all'egregio amico noetro non saremu,oerto
nOI che daremo torto. Egli mette il dito su
una piaga che sanguina un po' per tutto
ove.esiste parlamantarismo, ma:; lllmtdo
speciale in paese, ove parlamel\tarlstpo è
Sinonimo di oom/)ricooli$moe di,b,~gli$mo.
Per parte nostra Il un pezzo, c~e" lo, pre­
dichiamo, se. le faccenl,le Il Italia .vanno
male, gli è che non ve1)gonll esaminate,
dirette e trattato che dallll. pal'te la meno
adatta, autorevole eoompetente della sua

,PllPolazique. Oerto,finoliè minoranze ca..
morristiclie lilsporranno delle umeelettoralì
la rappresentauzanazlOnale sarà'una triste
una scandalosa parodia : e tutti colorò che
prendsranno parte alla sconcia e criminosa
{ar$a eietti edslettori, saranno al 'bando
della gente onesta.

« E multi, troppi, fra coloro che .appar­
ton~ono a quest'ullim~', d~tegoria- Quella
dellonesta gente - rifuggono pércìè dal­
l'eleggere e dall'essere elelti; come rdaUa
peste; e cosi i! danno e la vergogna' ogni
gIOrno più cresoono e s'estenqono '~ll, è da
chiederSI, nun senza grave apprenSIOne, fin
dove si spingeranno.»

La Gazzetta di 1'orino osservaa'ncora
ohe i! quallncare di onorevole chi ri6n lo
sia, è eempllcemente • qulstlonedl forma:»
la gravità 'della questlouo invece stà, in ciÒ
che il deputato IDdegno d'esserdetto' ono.
revole, c là' le leggi dsllo Stato, viene o
può esser chiamat~ ad llpphcar!e. »E. dopo
CiÒ conchiude .Ia GaziJetta « v ha egh da
far le meraviglle èhe la bisogna pubblica
vada atta gran diavola / ~

Il titolo di «OnoreVole» ai dovutati

Togliamo dalla Gaz,zetta di Torino del
25 ,correute :c DaUa lellera d'un egregio
amico strallllàmo qu~nto segue: c .... l!'igu­
raII cbe quel 'continuo rllorneUo: onore.
vole qui,o'(!orevole là, rivollo a persona,
CUi uu uomo di cos~lenza e di carattere
non oserebbe assolutamente stender la mano
mi'dava terribilmente sui nervi, tanto che
dovetti finire oon andarmene. Strada fa­
cendo, nel"rltorno, mi veniva sulle labbra
II vecchio adaglO, che la parola è data al.
l'uomo por mentlrs. Ed è, bisogna ben
convenirne, falsare la verllà. lampante e
conoscIUta quel qualificare Impresclndibil­
menle d'onorevole. la pel'sona ch'è riuscita
n~lla pIÙ parts del casi, a mezzo d'espe:
dle,llti tutt'altro che ollorevoli, a farsi no­
mmare,dllputalO... »

ll.lprodo"o qUE 0.0 brano di lettera la
Gazzetta di 2vrino continua: «Ahimè l

Sembra ohe il viaggio dei nostri sovr/lni
a Berlino sarebùesl concertato fin dallo'
scorso autunno nella visita del mlnistru
russo, Glers a Monza.

Da tempo era stlito ncandagliato il, pro­
ge~to di un inèontro dsì He U l!Jbertu .collo
(J~ar"ma ne mancavano gli argomenti e­
sterlOrl.

,sceva:no e.se quaìcuno.ee .u~e{a - cbè il Dopo la visita del Prillcipe di Napoli a
male nel mondo' c'è sempre stato - gim- .Pìeìròburgo l' idea dell' ìncòatro del due

,vano in llnristrettiashho cerchio. St.vraniprese - più consistenza e corsero
In passito sill'ndava alle Chiese, si ~_ delle pratiche tra le dìplomasle italiana o

scoltllva la parola di Dio,si era frequenti ru~;~ IIvendoannunziato lo OZàr la resti-
~l &ucralDehti; .Ie I)et\ole, I caffè et simi- t· dII' I '
t,ia" erano rar,i na.ntes,in '. nurgite vasto,,' unone: e a visita a I imperatore Guglìsl-

.Y mo.dopo le'feste dì Oopenaghen, fu stabi-
i teatri non erano scuola,d~' Vizii più in- 'lito che' l'incontro 'del Re e dellodzar do-
fam1, lu· piazze non. risuonavano delle rau', ,. a'PllUllto' à:vvllI\ire inquell/Ì'clrco-
ch,e ,voci d' 9ra~oriit1lpro.vvillliti, sbraitanti" li; Postdarn, .. ~er glustlilcare ìlvìag-
coil.t~oMt9 e>copt~o ,tllttt ,'I.~eUljib~ftl' si ,~)riessa fuodla

In,pllss,at,o .,l'operaio, ',il contadino" il.' zionb P,9I)av\siì'a'!attll a Monia dei
b ' ovranìdì Hohenzollern nell'autunno delracctante,perchècristiallllmeuteallevitti i' E I .'

..al tenevan,O.,.,pnghl "de,l. l,o. S..\ato in che, .gl,I, 1,~B9. per co orll1e,plu prudentemente il... ~,lagglo andrà anche la Regina Mar­
!tv.e~a ,posto .lll.Pro,v,vlden~a, nè . aveàqo gherlta.
deslderli smodati; e santiJicavanolefesto, L'annunzio' ù'fflci.ble delvlagglo a Pota­
osservavano il Decalogo e i precetti di S. dam deiSovrani 'di 8l\voia lascia in sospe..
Madre Ohìese. SO, la datll' ,Larag:ono è che lo Ozar, an-

In passato•.,. ma a ohe, rìandare il pas~', llB:nZiIl9<liljllle SUlle vlsitll, .non ne 1)11 ancora
sato, che chi non.è tanto giovane, conosce \1I.J\l,uavo~f.I;l~8ato Il giorno,
a menadito e può dire ohe se anche nei ~'" ~ .,, __,__' - __
tell\pi che furono ci furouo ,de' vizii, que- ];PROTES1'A DEL GOYERNO
atierliho di 11)0110 vIl)ti .d~lle . virllì ~ Sì oontro li di,ViOlod'lmnor.t'aziOllo 'dol" bostl'amo,torniamo Il questo passato;, ritorniamo ad . ~ u u u u
esser cristiuDI nel piÙ stretto senso della 'r , in J!'rllucia

I ' 'ò h è d ...:(<<.)-paroa, rigettiamo tutto CI, c e mo .emo l 11 nostro, Governo 'ha rinn(IVIl.tO. le lIue
rispettoa.\Ia ed\lClÌ~(o)le.ealiaistr\lziontl, 'e, dimostranze all'ambascia la di Francia per
lu • fUueStl1 ep;delllla," del suiCidio ces- .i! dlVleto, Imposto dal 'governo' della !te'O
serà., ' pubblica alll Ingresso del nostru bestiame

Altrimenti, cOlnll, vuolsi .cte oessi la buvino nel tel1'ltoriu francese'sCitto pr~testo
\11al)ja ,suicid;i,c\Je)Q qU,esti ultlflllauni c~e infierisca Ira noi l'afta epizootica. Que·
ha,raggiunlo proporzioui"spav.entevoli dav·' ste ultime rimostranze furono acco,mpagnate
vero" se l' eduoazlone e l' Istrn~ione dicPQo ,da d(~umenti furnltidaUa direzione gene­
,al 'giovine,alfanoiulIo,' alla doozeBa; l'alé di sanità e' dal Ministero di commel'­
c, .,:11, o,lla "vit"a prese.nte. '.tutto finisce, ed' è llio comprovanti le ecceUen.ti co..dlzioni sa-

I!' d nitaÌ'le del D,ostrobestulme. 'atto, a for~i il togliersela, quaudo è ve-
,nuta a, fastidio, o gravi doiorl od amarezze
la rendohopesante ~ "
,~(jq 'Sapp1l1QìoSe" il SeqQlo vogliait;lten.
der~ il ritorno alla pratica della religiune
e delle virtù cristiane, per il ritorno ,al
pass~to; anzi dubitia.mo che voglia iuten,
il,erquesto: ma. o ritliruar alla I!erfettaos.
servauza delle leggLdi Dio e, della Ohiesa,
oaopportare, lo. • funesta epidemia" la­
mentata daltoglio milanese, ed altre epi­
demie ancora,

,,~,-,-----~

Si oeroa dlattenual'e l'impressione

Ritornjalllo al passato,
Uno dei piÙ cattivi giornali che' si

,stampano, in Italia, scrive regregi!l opn-'
sg.çel,la L F;co ,d,''I,talia,. e s.,ventu,ratamepte
H.più diffuso, Il Secolo di Milano, J'a't~6
gIorno stampava queslo assenpateparol,o:J

• La funesla epidemia del' suioidio , si I

propaga in tutti i ceti .nou sol,o, .ma prii
troppo,an~h,e fm,;gli adoh scenti, fra i ,a­
guzzi quasI,oh~I~Htlfacoiullo) appena at~la

vita,','. e.digna.. r1' de' sùor veri :dolori, ignllri'
~~Il,e,gloie oh'e~sa a t~tt.l~oncede, trov~no
11 tririte coraggio d'ucéìderaì! B' un teàc­
m~~~grave, che rivela un profondo . ~e­
oadllDontodel senso morale, del sentimepto
del dovere e degli affe,ttl della famiglia,
nella' gioventù, allaqual'lper vero dire

"il posltivisU10' soettico o caloolatore dell'e­
l'epoca nostra va strappando inesorabll­
,m~!lte'Q~lli fede, ogni Ideale, ogni en~u­
s!aslllo,kOhloome è vivo o grande il jbi.
\sognbdlu:n'educa~ione più masohill., più
serenq, più eletta I Oom'è tempo che n~lla.
'f~t1ligliàjuell'arte, nella vita pubblica igli
alil'IiCl'generosi, gli .esempl gagllUrdi ~ijl
pall.5al,o,r'lirendano Il sop1'llvventosulla
volga.tltà degl'illteressi, alllla.derisioDtlISi~'
S~e!D~t,i~~dltll~to oiò 04'~ virtù, sacr~fi­
C1gì ,ilel!;\ltàJ»

rBigliamQatto Eli questa confessione cos1
,preziòsa perlahocca da onl esco. I

Il fogliozonzognesco vuole che si rito~ni,
in fa,t,to ,l1:educazlOue, al paSila lo.,Ebbene~,
al passato ,si ritorni. E' :quantodeside~ia~
mp.anché,noi.

In passato l'educazione e l'lstr uzione tho
s'Impartiva era . tutta fondata sulla reIl:.
giune j giaccllè nelle scuole, nonoosì )n­
numerevoli come a' dì 'nostri, siparl~v!l
di Dio, oreatore dell'universo e nostro" si
'parlava~ de' premi eterni promessi a çhi
llssem' 'I~ salita sua' .legge, , del!epene
panmentle,terne fulUllnate. a chi la tra-
sg." red.isce.;. de.i doVo,eri ohe abbiamo veroso
tutti, e verso di noi stessi, primo ~ra'
l1\lal\ quello della cOllserVc&zione della \lO­
st~avita. la q~alesoggi&cu al dominiodi,
J!\o..e non al nostro.

In passato non si sollelica~ano tanto le
,p,~s~ioni,i, j g.iorpal,1 e i. Ii~ri porqograflcl,
I glOrpal!el libri ohe s0l9glievano Inni
al D1a~~,ìallsmo o all'ateismo non si cono-

tasl\la erll, Il 'voltn, lunga ciroa venti
ìl!lBSi, larga sui o sette, e non più:alta di
nove o dieoi piedi, e parve alle donne, &P"
pe~,+ :vi ~osero piede, più silenziosa e più,
(r.~(\dlldi tutto il restanledelta casa. l.eon,
rimasto a guardia dei p~lIl\t.ijllormiva trlln­
quillamente aooanto al letto del suo pa,
llrone, nè si mossI' punto al sopravvenire
de!ll'dU,e donne, cb.'egh riconobbe aprendo
IIn momento un sol ocohlo.

I muri della stanza erano anlleritl, col"
J' impronjà dei guasti fattivi dai soldalì e
dagli alabardieri, che per lunghi anni do­
vettero colà dimorare. Nondimeno, esamie
ilando bene alcune pietre sporgenti, la con­
tessa VI· sCllrse la impront!! dI'ile armi degli
antichi padroni del castello.
~ Vedi tu, dIsse ella a Rosita, quel fa­

Ilcio di alabarde scolpite in. un angolo dello
scudo l Ecco I 'orilline del nome del oastello
e del paese di Loa Bastos (1).

- .8:0 capito, rl~pose la fancilillll con
.11.lp. ce,t" iIllleeaioile di voce clio V019" dirliI
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Non ho capito proprio nulla, indi sog­
giunse:

- Guardate, signora, là appesi al muro
quegli àtru,ml'nti di ferr,pe 'di rame, (Jon
,essi facevasi l'oro, com'io v' ho,raccontalo.

.:.. Ba~l f~co la conte.Bsa. Non vedi ohe
,sono manichi li' antiche armi, cl,\nnedi pi­
stoia, else di spada e pezzi d'armatura il'''
rugginit1?
~ Anche quello là?
.... Vèramente quello.mi sembra un lam­

bicco, rispose la dama. Ma è cosi frusto 1
Ma può esssre benissimll,peruhè in questi
vecchi cllstelllsi conosceva benissimo l'arto
dei veleni.

..... Dei veleniI
_ Certamente. Bi raccoglievano le erbe

nei campi,e nei boschi, si IÌlceanbolllre,. si
distillavano, e poi ofIrell.d.o ,un bicchi~r di
vino a un amico lo Si mandava ali' etsr"
nità.

- Giusto OIelo, che cosa mi tocca
udire 1... Oh, se questi muri parlassero....
~ Ma vieni ilna, !tosita. oss.erva una

cosa ancor più straordlna.ria.... quella spa­
da I.... quella là I...
~ La veggo..•. e ,mi sembra mollo bella.
~ La impugnatura, tempestata al gioiej

mi chiarisce ch' essa apparlenne a qualche
Grande del regno, o per lo a qualche ricco
caballero. E bada cl1'esaa non è mioa an­
ticll ohibij I Il pI'oprio di una for.mll .mo.
derllll.

- Non me ne intendo, disse la conta­
dina, meIitre .111. contessa si allungava quanto
più potea per esaminare.

- Oh, se potessi, riprsse, se potessi 'Ve­
der,e quelle lettere che sçnoincise sul poma
della sp8da I
~ (Jome, signora?
~ Ohi lo sa ~ potrei indovinare qualche

cosa.
- Guardate bene. •
~ Ma se ti 4,ico ohe non posso rilevare

nulla l... Quest'angolo della sala è troppo
oscuro.

- Volete che spicchi la spada da m~ro'
- Vsrgine santa, o se scpraggiunge

Diego?
- Oh, non dubitate I In Un batter d'oc.

chio fo tutto, e poi chi non risica non
rosica.

E in un ,~ttllDO la ragazza prese 'Iln seg­
giolone, vi saltò sopra, staccò l'arma dal
ohiodo e la portò alla sua signora, che era
corsa alla finsstra per cuntemplarla. '
~. Ma io trasecolo l solamò Giuliagiun.

gendo le mani. Non vsdi qui questll sigla
F. IlI. sormontatadalla corona realo?

- BI, e che cos'è?
..... Significa nientemeno che li'eUpe 'l'er­

cero, è padre del nostro augusto Re vi­
vente.
~ SaNI vorol
_ fj/,\ il vero I ~l r& solohll ~u~sto SClldQI

BIlI
"

Ma volta un po' l'arma oh'io la veda dal.
l' aitro lato,

E qui la meraviglia di Giulill divenne
addirittura stupore e sbalordimeuto"

:..... Oomel solamò essaI lo soullo ehe sta
sul frontone dol mio castello di Flotesta
flermosal .

- Ohe cosa dite, mlll padrona1
..,;. SI, è precilo. Un leonerampante, Un
fuoco ardente, una manI) cui pugnale e

una stella l e sotto Il motto: LuciJ'et vi.
Dio mio, qual rìiistero si nascol\dl'. qui
sotto'

Rosita, che non comprendeva pitl,nullll,
stava attonita a rimirarla, mentre Giulia si
C~CJlava le mlllli noi capelli, smanirndo e
guardando sempre più da vicino quslla
strana epada, che lla un Jato. portava lo
scudo del Re 'e dall' altr.. la divisa della
sua famiglia. Oome mai Disgo' possede"a
quell' àrma ~ Avrebbo egli forse assassinato '
qualcuuo della sua famiglia? Ma nelle tra.
dizioni di caea sua Ilonc' era Ilulla che po'
tesso suggerirle tale supposizione. Piuttosto
non sarebbe possibile che suo padre fosse
stato svaligiato da quel ladrone~ Ma come
se suo padre, a memoria di lei,non àvea
mai abbandonato le eue terre della Gui·
puzcoa ~

(1) Basto in ispaglli!olo sill'nil1clI alabarda.

(CQntin1f"~j ..
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Programma
'liei pe~zi (li musica cile lo Bauda CittadiDll ese­
guirà. questa sera 28 aprile alle ore 6112pom,
sotto la Lcggia Municipale:
1. .Mal'oia . Arnhold
2.SiDfonla "Poeta e lJolltadino",Snppe
3. Vaizer« Ar moDI a delle ~fere » S~fUUSS

4, ]j'lnuJocl • M,,"bett» . Verdi;
5,1)uetto e flnaldV. Ugonotti»l\'l~y~rbel'"

6, J.\:1"zQr~" • ..,1 J;'rill;j\j AmO)'ll '" S9C1r~~~,

pt::n:z-
1li ,; ta 8.

l1:1 ..
.Il ~ Il,
o oT,,. ,

mOmtltro 1.9 8.1 1.1

Baromot, 14,1 ',11 741.5

OIrezfons
Gorr. sup.

flole: - Tempo piovoso.

Bollettino ·...trono.ii)o"
28 APBtLEt892~' '

Sole Laij,'
l.A'flil Oftj,d1.l\omaA.·49 faVfLore ,. ~6.89'r'n.
Tram.on~" . -lo ""- ttamontB.' ',0.27 8
~:~~~\u"l~~~:~l( 1151 s .~.R!oral n, '
SQle 48cÙn~Zlon6 • 0l6ZIOdi "~"O, di Udine,+l~ i2 57.-e':"""',' , v -;).
L'oenziamento degl'insegnanti ele­

mentari nomlnatipel' un 'solo
anno .... :.

La Oommissione consultivaplIl"le>con­
traversie tra Oomuni,insegnal1ti elilmeòtarl
e Ovnsigli scolastioi, bastabilitb la, mas­
simachei maestri c le maestre nominate
per ii solo .anno sc.olaslico in.corso, debbano
essere licenziati prima del 14 'maggio af.
finché gli uni è ie altre posllln()pl'ender
parto al concorso chesipubblic~erl(ilella
prima quindicina di giugno, .' , ..c.'

l Comuni "henon intendéss~ro.·èll~ gli
inRegnantì da loro nomlnatipel"Ìlolo.,1 cor­
runte anno scolastico, restino tacitamente'
confermati anche pei 1892-93, debbono li­
cenziarh prima del 14 maggio, Il notificar
lero lo. disdetta, prima del giorno predetto.
Se la deliberaZIone nonpoteese esser presa
pel' la breVItà del tempo dalOonslglio co­
munale, vuoi esser fatta in via d'u~genza
dalla Giunta municipale.

Oonoorso
B' aperto nn concorso:per l': ammles!one

a lO po~ti di alunno 1i pri~a.categoria ed
a 99, di seconda neli AmmlDlStrazione di
pubblioa ,siourezza" giusta le norme stabilite
dngll arllcolt 9 della legge .21 dicembre
1890 n. 7321 e17 e segueati del regola-
mento 5 febbrai.o 1891 n, 67_ '.'

Le domànde di ammisslonedòvranno es.
sere dirette al Minlstòro per m.ezzo dei si­
gnori prefetti delle proVI noie ovil hanno
domicilio·gh aspiranti, non più tardi' del l
agosto 1892, e nelie ·Inedeslme 'Ioarididati
dovranno faro la diohlarazione esplicita di
accettaroin caso 'di no~inall,p:1~to di
alunno da. qnalunque resldenza,e. conse­
gUe'ntemente unlrVI altra diohlarazione dIIi
iol'O genitori, o tutori, colla quafe ilssu­
manv l'obbligo di mantenerJi dnrante, l'a-
lunnato. ' .

Non si terrà conto' delle domande preca~
denlemente presentate, o di quelle che non
pervenissero al Ministero per mezzo delle
prefetlure.

Le dO,mllllde dovranno esserli soritte da­
gli aspirantl affinché si abbia un saggio
d. Ila. loro clllllgrafia. '

I prodotti ferroviarii.
A tu ilo II Illese di 'novembre 1891 esi­

stevllno in Jtalia 13,335 chilometri d. strade
forrate, di cui 13,828 In eseroizio.

Queste strade prodnssero darprimo lnglio
III ao novembre, tra Ylagglatori" bagagh,
merci a grande e pICcola velooll/l, e pro"
dotti fuori traffico 1,13f/,460,6011re, cioè
una media ohilemetrica di Ilre'8530.mentre
nello stesso periodo dell' anno l,recedente
era di lire 8656.

Oar.ri per l'Adriatioa
lJalgiornale Ilei Lavori Pubblici appren­

diamo essere stata approvata dal Oùnsigllo
Superiore dei Lavori Pubblici la propost80

,della Sooietà. esercente la Retll Adriatica
per la provvista di N. lO carri pi8~ti tubo­
lari, sistema americano,e di ~. 20,pottl in
aCOlaio pel' trllspor\o di vinO e di uve pi"
glale.

Cose di easa o varietà

In parte Remanzacco e Premariacco .....; Gagliano,
al di là di Bublgnaee«, S, Pietro al Natisone
illesi - Il danno è grande ; altre la métà delle
frutta e dell'uva si calcola andata ed anche il
guleo scll'rl molto, E' fréddo da tabano, e conti.
nua la pioggia.' ,

;'.*' "
I sedicenti preticaldeifurono. anche qui la,scorsa

setMmana. ' , ,,': ,

Cividale, 26 aprile 18sa.
La domenica In albis, come di cousnetudine1 il

Rome Capitolo tu ella B. V. del Monte a eo~di·
sfare il voto cittlldino per la liberazione dallo
straniero - dal ceaareoprodomlnio austriaco ­
che si avanzava verso di noi con quindicimila
uomini' trIÌ fanti e cavalieri comandati dal duca
dj Bruusvick.:... avvenuta llgioruo 'lligosto 1509.
I nemici avevano .piantati i loro cannoni, e' bom­
bardando Cividale, avevansi aperto uu varco di
17 passi alle mura di porta S. Domenico ed i
nootl'i vecctii spavent~tl, ma fideuti in Dio,
votarono « du far ulla imaglDe del omoipotente
"Dio d' alzento et unasimlliter de Nostra·Donna
."et quelie procissionuliter l'urtara la,\'ergin,' glo·
« riosa de Monte con tutte. le rehglOn di essa
« città et toto populo» e, 'dalì.si auimo," virI'
"lissimamsnte cnlli laude ètiam' apnd hostes,»
sbaragharollu il nemico e per quolla volt~ la Ve­
nezia tutta fu salva. Manco a dire,.il Munioipio
non cOlJserVa quellu anticaglìee patrìotlcamente
lascìa llel dim.elltLcatoìo i voti, le l'ico~danze,•••re
le statnetted'àfgento,perchè arrossl.ce della lede
dei nostri Uomll1l - CiÒ dopo avvelluta la reden,
zione (!), solo i tricornuti babei non dimenticano
,- percllò sono antlpatrloti - le gesta gloriose
dei cividalesi e la 11 oerazlone dallo stramaro, e
prosttati jrinan~i alla Vergine la l·ingraziano an·
cora dell'ottenuta vittoria.

O fede ~ei padri nostri, dove m~i sei ita! o glo­
ria di Civldale,come, l figll tUOI \I t1pudlano I oh
benedetta vandalica manu france2d, che scalpella-,
sti i tanti leoni nostri i quall ornavano questa
città; .1 benedett,a, perchò oggi quel leone lascie_
rebbe Il sacro Ilbro, B,colle zanne t'ar.ebbe scudo
al rossore del suo muso per l'obliatopatt" a. sal'
veZZa della patriaI almeno questo canceliato ri·
cordo SLOI'Ìl"O non ci rimprovera.., illa la storia
viveI

G,ORRI~PONllENZA DI:ìLLA PROVINCIA

" Mo.ns: Luigi Ve.rgendo prima di "bbandonare
Il .\!'tlub, sUlipatr!a, dopo, tarmlnat~, Je tat~che
qUllresimali nelil.\ .vostra l:l. M~tl'oplhtana, fu a
rivederegllamlcl, a' d',re un Baluto a. OlVldale

'quasi sua secouda patria.. Orbata dal genitori in
gIOvine età, la .. nUmerosa figlIol anzI\' ,Vergendo è
stata accolta dallo zio Oanolllco' di questa Oolle­
giata, 'uomo di esimia carita,di lllitezza di cuure,
ai elevalo sapere, di i'ede 8t~agrand~, uomo che
tutti ricordiamo con v_netazlOne. Allora MOlls.
Luigi studiava, e solo lo vacanze autunnalI lo si
vedeva qui, ma. egli'. co.nselva dulce '~ grata me­
moria del def. ZIO, dSI clVldalesl aIll1C\, dellacittà
che lo acoolse dopo la sventura di perdere i ge,
nitori, e lo dimOstla colla visita· clio volie !al'ci.

'Noi glisiamo grati e pl'eseutiamole nostre'congl'a-
tulaZlO1II per la tama cui ascese, perlu onurifi·
cenzs che si meritò.

l'.
Nella vetl'ina del negozio A; Bront vidi una

epigmte dedicata a Mons.' Costantini d.1 nev,
l'al r. clero, e popolo <Ii S. Silvestro di Venezia
per lo predicazione quaresimale.

Civjdale, 27 aprile 1892.
'Ho ritardato nel d~l'vi n"tizis deUa. t_rlibilo
meteora cile ied ci colpi, per aSsumel'e informll'
ziol'nisulla sua estensione.

Erano le1114pomo edun fortissimo acquazzcnej
misto a grandllle, imperversò 1'_1' circo mezz' ora:
Le piazze, le strade, erano ndotte unlago,su cUI
galleggiavano i chicchi. .

Cessata la llioggia, vi rimllse \uno strato di
circa 15 cunt. di grandine che faceva l'ell'etto
d'una nevicata Ilivernale l oggI stesso, negli an'
goli dove ai radunò in maggior copia, nonè raro
~rovare doUa gragnuula. ,

La zona colpita - Moimacoo, Bottcnicco, Ci­
'idal~! Oarrllrla, l'!lrgQSsilllll, JUadOIlPa di Jl!.oll~e!,

L'ambasciata italiana era assente.
La sera Vi fu a Corte.gran ricevimento' mlll­

tare: al toarro dell'Opera rapPI'esantazlon di gala.
""'rancla - Gli anlenclti di Ravachol­

Il Siècle tradncada unlibroolalidess, pubbll­
cah a Lanaokuu-Maestricht, uua nota, secondo la
quale Enricd Konigstein, domi~iliato, a.Meerson,
allittainolo del conte d'Oensel e suo figllo Lnigi
Enrico Koningsteiu, vennero appicoatl a Heerlel'­
heìde, Ora, Luigi E_rlcò KUlIillgstein ora l'avo
di UavacilUl. La condanna di que' due «antenati.
del dinamitardo era stata pronunciata ReI' crlmìne
di furto, d'assassinio e d' Incendìo. Essi fonna­
vano parte d'una banda, 'l'eclutata, tra gli abì­
tanti del Lìmburgo neerfandese, e che spargeva
il terrore nel paese.

Iug;bilterr.• - La regina VittoNctche
l'iceve un parroco cattolico - Prima dipartire
da Hyòl'es lo reginaVltt,"'ia ha ricevuto li sin­
daco di Hyàrea acccmpaguato dal eurato abate
Bsrnard,

Non ha paura dlesaar detta clericale quest.a
regiua protestants che..riceve un parroco cattolico
alla pari C'Jl atndaoo.

'J."ul"chh.. - I diritti del Sultano nel
Mal' Bosso - Le .aganzie telegrafiche estere
pubblicano questo dispaccio, da Oostililtinopoli :

« Inr/sposta ;alla Ncta dsl Governo italiano, la
quale dichiarava che 'il firlllanoad AbbUll pascià
non modifica all'atto la situa~ions. dell' Italia il
]\(assaua, la Porta ha dichiarate o dichiarerà fra
poco che essa si riferisce alle sue protsste ante.
riori, leqnaJi risarbano tutti i diritti di sovranità
del sultauo Aulla coata del'Mar Russo,

• Un uflièiale apparteuents alla nave staziona­
ria italiana, venne insultato mentre paseeggiava
in velocipede. L'Italia ha ilmesso alla Porta unii
Nota, COli la quale dimanda . la punizione 'dei
colpevoli.•

•..
Passò'agli etorni riposi la signora Giacomioa

Burco, dunna di fede' Viva, pieta sincera, curità
larga. Era.da tuth ~ouosciuta. e stimata: donna
per conSiglio e Vlttu' domestlche saggia. Qual
madre, non qual sorella, era tenuta, dai nume,
rosi. fratelh, che voliero testlmolllare, tra le la·
grime, sulla sua tomba l'all'btto che Il legava.

A ust.1·ia.Unghefoia ""'tInmonumento
a Badetllki - A Vlenna fu inaugurato sulla
piazza dell'"Holl'". il monumento equestrs del
maresciallo Radetzki, opera dello scùltore Zum­
busch.
. Alla solennità presero p~rte I~ Imperato~e, tutt!
l membn delJa casa impel'lale, I grandi dlgOltarI
di Oorte e dello Sla\o,'il Oorpo diplomatico, ile·
1'utazionl del Pariamento, delle almi di terra e
di mare, rappresentan~e di numero 666 Associa­
zioni di' veterani cun ,178 baniliere e 20 bande
music~li formlluti un cdtnplessivo di 15,500 vete·
rani, tra cui 1600 che. servirono sotto ltadetzki.

II monumen(o è in bronzo e . rappresenta Rli'
detzki in t,euuta di campagna, a cllvallo, con la
destra tesa in atto di com'''do. L'autore Z"m­
busch è il medosimo, che esegui il magllifico mo­
IJlImen\o di Maria. 'rereea situato fra i nuovi
l!I\ll1ui,

A,lesean<lrh,- Perquisillioni nelleè(!·
serme. - Il corrispondenle d' Alssaanqrlt\ III 0,1'­
riere Toscano scrive:

• Mi consta che In varie caserme di, quosta e
di altre città dell'Alta.Italia .vengono in questi
giorni pratloatédellé perquisizioni dlllgeùtissime
allo scopo di ìmpedìre o reprimere la propaganda
anarchica

l
che si cerca di f re sebbene iodarno,

come vogio Cl'edere, tra le file dall'esercito».
In segnito si riferisce che in una caserma .d'A­

lessandria, mentre la truppu ora fnoriper la pas­
seggiata, parecchi ufficiali perqnt-ìrono I soldat!
rimasti ID quartiere nei loro zarnìe neipagliericci.

» S'era alla fiue della strana rivista,quan.
d'ecco arriva la truppa dalla marcia. 'rutti cre
devano, ceme al sohto di rompere le.righe ed an'
darsene a riposare; ma cheI... zaini a terra e
rivista anche alle tn~che I La 'stessa rivista, al­
l'ora medesima, fu passala anche ai forti, e do­
vunque sono distaccati soldati del reggimento.

Dal modo .con cui procedettero le cose, e da
quanto si è potuto sapere da chi ò lu caso di
poterle dire, si cercava qualche aerltteannreldco.

CODlQ - Le astullie dci cOlltrabbandie/·i.
-Decisamente i contrabbandieri sonogli uomini
più;scaltri di questo mondo. Ieri la guardia di

'servizio presso Il torrente·Braggillo védeva passare
a fior d' acqua degli oggettistrani, érauovesciche
di bue riempite di tabacco. fino .lavorato, e del
peso .di [grammi 500 circacadàunllo, che degli
astuti contrabbandieri mettevano in acquaappena
deutroil confine svizzere e che eìpescavano ad un
dato punto sul tenitorio.noatro,

Avvertitone; tosto i superiori, nella giùrnata
poterono. racoogliere parecchie di queste vesciche,
ma per quanto indagassero non poterono sCOl,rire
nessuno contrabbandiere.

'~:I:\l"'no - Il divorilio e unapetillione al
Parlamento, - La presidenza del Comitato Dio­
cesano Milanese per l' Opera dei. Congressi Ca!,
tolici ha stabilito di promuovere una petizious
alla Camera Legislativa contro il progetto di legge
sul divorzio. 1\ testo della petizione ò il segueutrr

«I sottoscritti cittadini Itlloliani, giudicando il
divorzio radicalmente lesivo, della famiglla, della
prosperità. del paese, ,del pubblico decoro' s sopra·
tutto delia coscienza cattolica, protestano contro
i ripetuti tentativi per iutrodurlo in Italia. Fidu­
ciusi che i '101'0 voti vengano ascoltati,· chiedono
istantements che la Oamera Legislativa, respin­
gendo il progetto dilegge .ul divorzio che si sta
discutendo, alluntani dalla patria nostra questa

, nuova causa di discordia civile di sociale dissol­
vimento.

OstIglia - Unprestigiatore tra.le fiam­
me. - Un gravissimo fattovenne a turbare l'al·
tra sera la tranquillitàdellli borgatadi Sustinente.
Mentre i! prestlgiatoreambldaute. certo Nardo
'LUigi di Padova, teneva intJntu iì popolo sulla
pubblica piazza co'suui giucchi, il fuoco s'apprese
ad nna delle quattro lampade a .petrolio clle rì­
schlaravano ali' intorno.

I! Nardo corse toslo per ispegnarla;, ma mal
gliene colse, poichò rovesciatasi lo lampada a,:­
cesa SOllra di lui, venne in un attimo totalmente,
luvestito dalie fiamnle. Un gridù d'orrore s'alzò
dalla 1011a o con quello un gemito straziante del
povero prestigiatore, a CUI invero il soc,corso non
giunse 'troppo sollecito per l'all'ollarsl iutorno
delle donne e deifanciulli. Tuttavia alcuui corag­
giosi,fattisllargo tra lo caica,riuscirono a stl'ap­
pargll di dosso le vesti e salvarlo dalle fiamme
divoratrici, dulie quali certamente sarebbe stato
vittima se l'aiuto avesse tardato un po'ancora.
Riportò'gravi ustioni alla coacia ed alla mano
destra guanbili in un paio di mesi.

p i .... -. I nostri soldati. ~ La CracePi.
sanacoltitolo La Beligione e Z' Esercito, scrive:

<t E' stato vesamente cooso1anteper ogni cuore
cristiano il vedere nei giorni.scorsi soldati nei sacri
templia coml'iere i loro doveri religiosi. Ed è
pure doveroso il ricordars oba'ilgenerale Tcurnon
lDlormata ohe per parte di S. E. Rma ~lon;ignor

nostroArclvescovo SI erano deslJnuti" in alcune
ohiese speciali sacerdoti con incal'lco di stare a
disposlz!ooe dei militari cui st,OBse; a ~uore di aOd­
distare Il precetto pasquale, Si recò m psrsona,
accompagnato dal suo aiutahte di campo, a ren·
dero le dovote grazie 1111' E, S.»

Roma - Furto in t'erroVia. - II sig.
,Hour,y Roy de Lachaise, suddito francese, ieri si
recò a 'l'lvoli; n.l tornare a Roma, prese posto
in 'uno scompartimento di' seconda classe: gli
sedevano dirimpetto due sconosciuti.

11sig. Roy si addormentò lln pcchiuo l nella
tssca esterna della suà giacca. aVeva uu porta·
loglio di pelie rossa con un biglietto di L. "00 'e
quattro da L. 100 della Banca di Francia, piÙ
.L. 85 in biglietti consorziali.

GIUnto il treno alla stazione delle Acque Aluule
uno dei viaggiatori saltò precipitosamente giùdal
treno e l' al~ro SCOSe dall' altra l'arte•

Haig. Roy de Lachaise si acoorse solo a Roma,
quando dovett~ cavaI' fnori del 'danaro, che il suo
portaloglio era sparito. ,

Si recò sllbito l"la Questura contrale .adarela
denunzia del furto e i connotati dei suoidue com­
pagDl di viaggio.

LE FABBRIOHE DI BOMBE

(Dalla Voce della Veritù)

'Ull dispacci~ deH',Agen.zia Steta,\i ~da
Ìloinon pubhhcato) ID data del 24, riferiva
dalle Munohener lIeuesten Nachrichten
la notizia « che 11 Pa pa feoe capire a Mon­
si~n.or Agliardi che s"rà nominato Nunzio
a Vienna nall'anno oorrente, appenll Jl,1ons.
Galimberti avrà ricevuto il: oappello car­
dinalizio.»

Preae le necessarie informazioni, possiamo
ilsBicurare ohe il S. PlIdre non ha manife·
stato nessnnaintenzione a S. E. Mons.A­
gliardi circa unaqualslaBi nuova aua de­
stinazione.

Falsa del pari è la notizia del Messag­
gero che la venuta di Mons. Agllàrdl In
Roma ooinoida ooll'arrivo del deputato cat­
tolico Schonborn, e ciò rilluardo alla no­
mina di Vescovi o di Cardinali tedeschi. '

***Le cblacchiere che si fanno sul, viaggio
a Roma di S. E. iL OardlUale Richard,
Arcivesc\lVò di Parigi, sono. senza n:umero,

, neUecolonne dei giornali liberali . .Essen­
doci impossibile smentlrle e rettltlcarle,
tulte, oi contenteremo di porre in guardia
Il pubblico affinché non creda verità OIÒ
.che il più delle volte é iavoro di fantaSia,
Q di .cfil tira Ilo indoVlUare.

Intanto diohiariamo insussistente la no­
tizia del Mattino di Napoli,·il quale 8crive
che « il oardlnale RlChard dvveva e8sel'e
,acoompagn!lto Ilo Roma dII ~OlJs. d'Hulst,
,ma ohe pOI ne smlBe Il pensiero per non
dare alla doverosa visita ad limina oarat·

,tere troppo ;spiccatamente POlitlOO, e anche
perohé mon8. D'Hulst non gode le simpa­
tie del Vatir.ano.»

Mons. d'Hulst, come altra volta abbiamo
dichiarato, non ha mai manlfestalo l'lnten­
rione di venire ll. Roma, e .molto meno pOI
con S, .ID. l'aroivescovo di Parigi.

, ***
Un dlspacoio del Pungolo afferma ohe

c Il .Papa ha deoiso ·che oal2\;1 ~prlle al 2
maggio rimangono :hlUSi i Jl,1usei, la PI­
nacoteca e l.a Blblioteoa del VatioaQo. 1n
quei giòrni non Bi. ammetterà alcuuo nel
palazzi apostolici. 11 Papa non accorderà
udienze cbe a persone aventi cal'lItlere ufo
fiolale ».

FlUO a tutto ieri, 25, il Santo Padre
,11011 aveva dato nessun ordine, in nessunlDllO tl/,,!,~rdO III l lil mllBlio.

Le frottole Vatleane dei giornali liberali

.

Si legge nel Progresso Italo·Amerioano:
«Uila persona che può ritenersi come

oompetenle in materia, essendo intima­
menteconnelsÌl ad una vasta aseociasione
op~raia, e che attualmente trovasi. a Ohi­
cago per aiutare ad evitare uno soiopero.
ha detto al rèporter d'un giornale del
'mattino di quellàcittà, che tantoà New­
York come a Boston e a Ohicago, esistono
Iabbrlche di bombe e di dinamite, dove si
lavora con attività interrotta, e nello stesso
tempo si impartono istruzioni sul modo di
fabliricare le bombe. ,

. IlO stesso individuo fece conoscere ohe i
prinoipali apostoli delle bombe il della di­
namite credono realmente in nna guerra
dei poveri e degli opprésli e vedono nllgli
espl9denti un ausibario effioacissimo per
raggiungere i loro fini.
, L'ispeltore di polizia di Ohicago,Schaak,
interrogato in propo.ilo, rispose .che in
qùella. città ai fabbricano bombe assai più
grosse e micidiali che in qualunque altro

luogo, ed é convinto che quelle esplose re­
centemente a: Parigi, fossero fatte sul mo­
dello di quelle di Uhicago, ae non .prove·
niènti direttamente di là. Secondo lui vi
sono in farli . punli aella "cittll immensi
depositi di bombe, che escono da quella
fallbrica e che el conserva.no. in nascondigli
noti a poohi, per farne uso quando sarà il
momento dei bisogno».

O'è da star fres,~hi..,,!

~el nello~i nei di festivi,speoialmente nelle
òre degli offiol divini.

III queste ore le botteghe devono stare
chiuse. E' proibito l'asportare mobilia, mero
:ci,eco.e ecsricarle sulle pubbliche vie nei
gi()rnl di festa. Tutte quelle Industrie che
jlereccezlone, poesonoessere esercitate pella

"domeuica e giorni feotivi, debbono esserlo
delle ore 6 o 7 ant., a seconda della sta­
gione fluo 'alle due pom., coll' interruzione
di due' ore per i divini uffici.

Nelle quattro Òlagglori solennità del Orì­
stianesimo nelle giornate di penitenza, nel
di del morti è proibito di tenere anche ID
luoghi privati nelle rumorose accademìe di
CB'Dto, .dI ballo, di giuoohi,

Anche l'esercizio. della caccia, della
scherma degli altri divertimenti è assai li·
mitato nei giorni festivi.

Tutto oìò in un paese protestante quale
è la Germania. E neipaeaì cattolsoi e in
ltalial

Quanto amaro e rlncrescevole è il con­
fronto I

"



d.oo .:11.&0
7.00» '·9.00
5.00 ~,. 6.-

'l'rliogllo
Erba Spagna
AlU981ma

FOralrll'i e oombu.Ublll

fl'no I qualltà.1 qulntal. fuori dazio dn L. Ma • 7.U
il' 11 nuoVO .. 'II' lo 5.75 l' 6._
" l1l. .. • ..,5.-'. &.40

Erba spagna .• • . • '8•.- lo 830
Paglia da lettiera. " . _l'" ".Bl),. 4.40

LeRna[f:gi~~ga: : ."~:' 'i: :Jg--: ~:g ,
Carboua l qualità. l' 1 \ lo- 7.15'. '7.f~0

• lI. • • .6,-JofUO
:D.rDato del :pollame

Galline al .bUog. d. L. 1.- • 1.10
(;appOllf lo. 1,15. l.iO
Anitra • 1.'0._.0._
Polli • • 1.10 », 1.15

: d' J~dla fu~S~~~~ :: ~:~:: t'iO
Oche u.peso vivo ., .0.75 • O,go

• morto •• "_11._
BllrI:b. ,fttrlUa8'~ ~ u!>va

BUtfO f~:l ~~~~e' al O~UOg.".da ~. ~~~g : ~:~

(fOrD1QBgIP~ l~ m~~te ~~~~t~~ : ::=: :=
. (F'orm~Je,"fre.scbe lo , 1.45, 1,80

Patate • 10 7.00" 8 00
Uova al cento. 4.50» .:'75 '

Meroa'to Gl'&D.arlo ~

Granoturco CO!l1UDe all'EU. da L. 11.75.i!a.60
: ~~~flg~~ttno .: 'l.i:= ::;u'iO
~ semlglallone .......- -1-'-

lirun:ento gl&1100cloo • ';~.'i1:= :'~21:;;

~~~h' :. ~:~ \\:~~:,:.:::
g~~~o~~;~~to al q~~tale_: ~:~ :,;~.~

FagIUQII~~~~1~1~:~ : ":'-. r:I:':':~:;;
Cl18taSDe ; l,., _._ .-_._

S.monU p:rateuù _, l

.1 qIÌlDI~I. L.. .. \-- .. '

Noti:de di.l3o...es
. 28 Aprite 1892 ,I '

Rendita it. godo 1 genn, 1892 daL. 92.6b aL. 9265
id. id. 1 lngl. 1892. li 90.il? » 9068
id austro in .carta <la F. 94040 a F.94,60
id. li iu argo .' 95.10 li 9&.80

Fiorini sffettivi da L, 218.50.110 L. 219.-'
BacanDole austriachs li 218.50 • 2~9.-
Marohi germanici »127.50 " 127.70
lìlarenghi l> 20.68. :20.7

Antonia Vittori gerente re.ponsabt'e
.;r....;.:i .

rF.ELEGRA~l\fi
Atene 27 - Un dispaccio uftlciale 'reoa

che un drstacoameuto turco passòil,cohfìne
pressoKalobaka, Ne segui un combattimento
deisoldati turchi coi pastori greci. Un sol­
dato turco, e due pastori greci rimasero
uccisi, alcunt feriti. Il distaccamento turco
si ritirò poscia al di là del confine.

Pàl'igi 27 - I1' trattore Very,la moglie
eIa fìgua rl.masli fedti dal]' Il~plosione,sono
sempre gravI; Tutti e Ire 'sell1braabbiauo
perduta Iii, raglQn~.

Schwe7'in 27 - Alleesaquie solenni della
granduchessa Ale'sandrìna" ,vi assistettero
l'Imperatore e i Granduchi 'Meclemburgo
e Vladimiro; :

La salma fu deposta nella; cattellralé.
_.~ ._,,~_,,__..-c..:..'iL'_;.......,..._

IUel'cato d' oggi ~S aprile USI. ) 'r

GAZZE'l"flNO OOMMEROIALE

alle rispettive abitazionI s~ortatl dalla po­
lizia. Un I!iornale anarchico ne pubblicò I
nomi tra due listenere. ' "

Ravllclt"o! sara traspor!llto a Montbrfsson
per il,processo per l'assassinio dell'e,remlta.

iiimpréjiÌione prodotta dalla . sentenza
contro Ravacliol è grande: v' hadhi la
trova mite in confronto della crudeJ'th'degli
atte~tati Il. ~~Ua loro frequenza,e ai osserva
che al terrore .che <vogliono spargete gli
anarchici, bisognerebbe opporre il terrore
controdt essi. : . '

Corre insistente per Parigi la ,voce che
il proprietario ,della ossa ove abita r an.
~agasse difènsore di Rlivachol, a~bla licen­
ziato tutti I suoi Inquillini, in sèguito ad
offerte favolose stategli fatte da alcuni dei
giurati che giudicarono il Ravachol ,stesso.

Bene inteso che nei patti d'affittanza Il
stabilito che all' avv. Lagasse deve essere
riservato il suo appartamento. ...

l giurati, sperano così di metter~l' alI ri-
paro della veudetta anarchica. .' '.' ,

Ieri è uscito il primo numero del Primo
Maggio diretto dal socialista TourlÌl:dre:
e8s~ dice che distruggere signitlca ,edlìloare
e dlce che salterà anche la casa abilaia da
Lherot•.

RACCOMANDATA

Cura primaverile , .'
ADI he ~" pers~na.pjù saua deve'di tanto intanto deputara il aanlltie e tutto l' org'anls!tlO da

'luelle .materle. anor~ah assorbile o deposte, oha se lasciate troppo accumulare, portano a, tut\l.qnel
Innesti dlsordlDi ,noti col nome di sfoghi o malattie del sangue, - Non è esag-erazlone I as.slcurare
chele Fillole lIe"etali Indiane Dott. Simon pr~parate nello Stabilimento Chimico llertelh di Mi­
lano, sono 1\ più grallde depnrativo degli umori, ssssndo in pad tempo gradite e di C,apile pren, e
racc~mandabJllsslille nelle malattis del legato di cuore, Ilevrosl, lD~ppelenzs. bocca cattiva, dolori va·
gantl, ecc. ecc~ , '

,Le Pillole "Vegetali Indianej nel mentre sono più edonomlche; sostitrtisoono meravlgliosaments
le salsapariglis sllmplici o jodnrate; , , ":,' .~; c<

Un flacone COIl lstro~ioue L. ~._ più 50 Oentesitniseper\>osta - 4 flacoul (sufllclentlln, cas
g~avil L. !S."- franchi .di porlo. _ Dirigel'si da ..4.. BE1t'J'ELLI e O; Chimici Farmacisti' in Milano
Yla Manforte, 6. ..:

4utoridàta per la VelldUa dal Ministero dell' Interno, Direlione di sanità,
a norma Mila legge sanitaria .

T.ROV~Wlil ~~ :l'V~:l.'lil I-lJl ;F~~MACllii

Pini è un anarchico italiano, ricercato
dalla polizia francese.

La popolazione è terrorizzata, si deplora
la debolezza del governo e 8i reclamano
misure straordlriarle,

Tulti i forestieri, Il molti parigini, specie
dell~ aristourazia e della ricca borghesia,
partirono.

Gli alberghi si sono vuotati completa-
mente. "

Due altri allentati a' Parigi
Si apprende che un'altro attentato è

stato commesso l'altra sera in via d'Eu­
ghieu" 39.

Un individuo depose al primo piano una
scatola esplodente con la miccia acccsa ;
quindi scappò.

Un servitore, che scendeva in quei mo­
mento dalle; scale del plano Superiore,' vi­
sta la miccia aeoess, si aff~~ttò acalpeetarla

iO ~:g~~{~ia lliverltlcÒ pJicheconteneva
dinamite e che se fosse esplosa avrebbe
causato un disastro irreparabile. Dioesi che
abiti in, quella caS~1 un vice-presidente di
Tribunale. '

Ieri alle ore 4 gli agenti del dazio sco­
prirono una bombs sulla ' tlne~~ra dell'uffi­
cio daziario.: la mìocla. era accesa la:bomba,
pesava duechUogrammi: .es$~ ,erà" carica
di' dinamite fil limatura di ferro. '

Se avesse soupplato, avrebbe prodotto
enormi dannl, ,

- Pare che le cartuccie di dinamite
scoperte a S~int .EJtienne siano state la­
sciate colà da quatchaauurehtoo impaurito.

La condanna di RavacHol
Come annunziàvu il nostro telegrammÌl

di ieri, Ruvachoì a Simon furono condan­
nati ai lavori forzati .11 vita, gli allri tre
furono assoìti.

11 procuratore generale Beaurepaire nella
Sua requisitoria, dimostrò la colpabilità. de­
gli accusatì,che non sono che volgari assas·
ilIDi pUDlbili colla legge comune.

Ftce un terribile ritratto di Ravachol,
mostrandoloviolatore di sepolture, aisas­
Bino di un vecchio di 92 anui, ipocrita ca·
ritatevole, che batteva sua madre e temeva
sempre di esserne ucciso.
. Entrò poi nella parte giuridica, trattàndo
Uei fatll e delle prove dei reati di Rava­
chol e Buoi complici,

Nella peroraZIOne, li Beaurepaire disse
che i parIgini Don hanno paura delle esplo­
sioni, essI che non ebbero paUl a nel 1870.
Ho paura io? Nu l

I magistrati non. temono la morte. Se
cadono essi sono rimpiazzati.

Ohiese ia pena <.ti' morte per Rna­
chol e per Slmon, ed ammise le circostanze
attenuautl per gli altri accu,ali.
. Lagasse, difensore di Havaohol, sostenne
trattursi di reati politici. Attaccò la polizia
e Levallois e l'erre t che maitrattaronoo­
dlOsamente gli anarchici.

11 l'residente quindi diede lettura dei 22
quesiti e alle due di notte i Giurati si l'I­
lu'ano nella camera delle deliberazioni.

l Giurati rientrarono alle 4 nell' aula af­
follatissima.

SI fece un silenzio generale.
Il capo del giurati, con voce commossa,

rispose afiermallvamente ai capi dlaccllsa
per Ravachol e per Simon. Negativamente
per Jas Beala, Uhamartin eia Soubère.
t'ei due rei fUI'ono ammesse le circostauzea,-
tenuanti. . '

~no scoppio generale di sorpresa si ma­
nifestò nell' aula. Aicuni avvooatl e giorna­
hsti ilrldarono; c.l!l· questo il verdetto
della paura. iO .

Poco dopo la Corte rientrò e pronunciÒ
la seguente sentenza:

Kiiningstein Francesco Claudio, detto
Eavuchol, è condannato ai lavori lorzati a
vita.

Simon' Oarlo Achille, detto Bisauit è
pure condannato ai lavori forzati a vita,

J as Beala, Chamartiu e !.tosalia Soubère,
assolti.
, Dopo la sentenza emessa dalla Oorte'

d'Assise Ravacilol e /:limon gridarono:
«Viva i' ararchia, viva la repubblica so.
oiale. iO Alcune voci dal pubblico replica.
rono; «Ecco la risp05ta al verdetto.. l
coudannati si mostravano calmi.

Fillito il processo i giurati ritornarono

- -.. "

N:. 99
• 3
• 80
'. 417
• 25
• 4» 6
• 84

Totale degli inBcrllti N. 272-----..;;;....

Sinuelli Giacomo da Cividale, detenuto
per. oltraggi ed ubbriachezea fu condannato
per l'oltraggio ad un mese di reclusione e
per l'ubbrJachezza a .L. 10 di multa.

O,ODBigUo di leva.
Sèdute del, giorno 26 27 aprile 1892.

1Jistretto di Oodroipo
Abili arrnolatl in I categoria
Abili .•rrnolatlln II oatégorl~
Abili arruolati iII III categorill
In osservazione all' Ospitale
Riformati
Rimanda ti alla ventura levlI
Cancsllati
Dilazionati
Renitenti

In Vatioano
Ieri l'altro matti\laln Vaticano oùbe

luog~ lll~, Sa,cra Oorigregazione dei Riti,
alla presenzlI del SO!llmo Pontefice nella
quale dagli Eminentissimi Oardinali), dai
Prelati e Oonsnl tori della stessa ~acra
Oongregazione furono discussì i segueuti
dubbiì,

1. Se stante i' Pontifici Decreti di ap·
provastoue delle virtù e dei mìraco! i di
tre venerabili Servi. di Dio, ]j'rancesco Sa­
verio Maria.Bianchi, Sacerdote Barnabita,
~n tonio Buldìuuecr, Sacerdote del III Com­
pagnia, di,Gt sù e Ira Gerardo Maiella, laico
Redentopsta, SI possa procedere con sicu­
rez~1I lilla loro solenne beatificazione.

2. Se consti dei. due miracoli che si es­
soriacono.operati da Dio per .intercessione
del Venerabllo Fra Leopoldo delle Ga'che
)laese dell'ArchidIOcesi di Perugia, Sacer:
dote professo del Minori Riformati, fon­
dator~ del R Itiro dì MOlite Lucca presso
Spoleto..

Terremoto
L'uffiaio centrale di meteorologia coinu­

nica:
«Circa tre quarti d'ora dopo mezzodl fu

ieri avvertita a Monte Saraceno una forla.
8cossa di terremoto in senso ondulatorio,
durata otto eecondi.

A Viesti fu pure sentita una piutto~to
forte scossa ondulatorIa, durata cinque se­
condi. iO

Dimissioni aocettate
La Gazzetta Ufficiale pubblica i regi

decreti 25 aprile COI quali sono accettate le
dimi8~ioni dei sottosegretari di stato Lncoa
e Salandra.
. L'on. Rudini ha scritto un'afiettuosa let.

tera a Salandra, deplorando che lasci ii
sottosegretaliato delle tlnanze.

Ancora dell'esplosione al Restaurant Véry
L'Impressione prodotta dalla esplosione

contlDua tra la popolazione gravissima.
Vi sono lagni genqrali contro il prefetto

di Polizia: Lozè, che si prevede sarà li
capro espiatorIO.
, Oerto Francuis, detto Francis, anarchico

venne arrestato. .
Lo si crede autore .0 complice nell'espio­

~ione ~el Restaurant Véry.
Altl'ldue anarchici furono arrestati per

complicità nell'esplosione della trattoria
Very.

Ll1 mattina del giorno in cui ebbe luogo
lo SCOppiO, II cameriere Lherot che si salvò
miraCOlOsamente, ricevelte la seguente let­
l~r~: «Slgllore; Domani si giudicherà
I afiare Ravacho~. 1ticordatevi che avanti
che 11 giudiZIO sia pronunciato, voi sarete
colpito dalla nostra vendetta.,. La lettera
non recava alcuua firilla. .

11 commissariodi polizia Dresch, che ar­
restò 1tavachol, rlCevetleuna lettera ano'
n,ima nella quale, lo si. minaccia, insieme al
procuratore della Repubblica della stesSa
sorte toccuta al trattore Véry. Nella let­
~ra anonima sono dati questi particoiari
sul modo con cui fu provocata l'esplosione.
Uu individuo prese il caffè sulla terrazza
del restaurant l egli aveva un paoco di
dinamite avvolto IU un giornale. Lo pose
a terra e lo spinse lentamente fino al limi­
tllre della porta. Quindi 81 chinò, ed accese
la mincia colJo zigaro• .1'01 SI allontanò.

II Matin apre una sottoscrizione in fa­
vore di Véry.

Nelle macerie' si trovarono .Ie 1200 lire
olia eraLlonel casselto del banco e che si
credevano perdute.

J!Jcco l'nltima breve 'lettera minstoria che
ebbe Véry prima dell'esplosione:

c Oaro' amico- Pini viaccoItellera:
«non bisogna occuparsi degli all'ari degli
«anarchiCI. La polizia tiene Ravachol, ma
«non .E'letro l'ini, che ptesto vi aocollel·
f lerll; ~

ULTIME NOTIZIE

Totale L. 1076.­

:::Usl bollettino dell' istruzione pubb.
, .A Susanl, professore nel Liceo di.Udine,
.fri accordato l'aumento sessenaledello sti~

pendio.

Birraria Kosler
rimrètlo iii staziono della ferrovia.
: l'àlcèlttire della Birraria Kosler BI pregia

:'di pòitare li pubblica notizia che, nella me­
desima, vengono serviti presèntemente an­
che cibi caldì a prezzi.diacretl.

. Comitato hiulano
de g li O Ì1p.i:1ii i M a r I n I

X V Elenco ollerte pel 1892
Somma' ant~èedéllte. L. 1046.-

'frento (d') Oò. OarOhna iO 15.-
Toscano·l'il\coll,MlIddalena iO 15.-

t'i
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Due nuove leggi
'. ii iLa Gazzella Ufficiale del. 25 corro p.ub.

, olica, la legge SUlle esattoeie comunan o
consorziali délle Imposte dirette, e la legge

. 's.tigli atti giudlzinrit e sui servizii di ean-
Celleria. . .

Un pe;rilllento di m,obilizzazlone
(u itp sòtto/una pioggia dirott,a ieri
ma 'dal 80,0 fanteriu, .che si I ecò tino

:quasi a Oampoformido.
. . Minacoie di morte

A Paularo per quistlonl d'interesse Fab­
biani Domenico minaccìò di morte a mano
armata di fucile, nella propria abitazione
la· di lui madre Dereanì Elena ed i di lui
fratelli ~Iacomo Il LUigi, obbligandoli a
rinchiudersi inÌ'una' camera per scampaee
'd~l péricolo.' " "

'; 'Mar{t~e padre ,modello
A"C~vazzo. Carnico fu denunciato all' au­

torltlì g"iudiziarla Moìun 'GIOvanni perchè
;p~rcuoteva eprivllva delneoesaarto !llimeDto,
la proeri.a consòrte. Borllhl LUlgl~" e. le
tlgliel-!rll:\cja d'lIl1nll3e Amal\lI d IInnl 8.

•. " , . Ferimento
·Ad. Aviano Da Hos Marsile Agostino di

alIDi li, riportava Ierila al piede destro
d~arma, guaribile in giorm 20, per Impru'
,dèu~a 4i Dii Ros Angelo, che gliela CllUSÒ
allo 'sdopo idi' tarlo Ililontanare. •

, . Liquidazione Volontaria
La ditta fratelli 'rellini avverte che ha

, "dÌ1W, prIncipIO alla vendita tanto al minuto
cbe.:aU'iogrosso,Ai tutte le me~ci esistenti
ne1Pl'0prio ,negozIO e magazzeDl, compreso
l'a~èòT(limento arredi da chleslÌ, aCcordando
agli' acquirenti un furte ribasso sui prezzi
d·origme.

'Per oltraggio al pudore
Fu arrestato ,UgoJinl GiUlioperchè, di

giorno ,In~:Iuogo ,aperto al pubblico con atti
osceni olleudeVa il buon coslume.
~ TruWa

A Premariacco, uno scollosciuto con rag­
giri fraudolenti face~asi cOlÌsllgnare ua Cer~
noia Maria alqUDh oggeltl di blaDchel'ia per

, un valore .'ai li; lO.
, Vand~lismi

As: Qdorico di notle ignoti nel fondo
aperto ,dl'Bén~dettl Giuliano tagliarono,
abbandonandole al suolo, .N. 39 piante di
gelso, arr<candl'gh un danno di L. 100.
~ A ,Moruzzo' pure di notle nel fondo

aperto diZamparo Giacomo, recisero ed
a~ba:ndoul\rOllo al suolo planllcelle di vite.

Teatro Minerva
~liesta sera avrà' .lQogo l'annunciiota se­

rata d'onore della dlsllnla arlista signorina
OlgaMetèlèr., '

~I eseguirà.! opera II Trovatore, e dopo
il secondo lIitermezzo, 'l'egregia seratante
canterà il rond~ della Uenerentola.

I due lIedioell.ti Caldei
dei quali ,pa~lam.mo nella cronaca del gior­
nale di martedl, che qUI ad Udine dissero
bi sarebbero recati a .tì,(}ma direttamente,
sembra voghauo rlpas,are Il contlnee ri~
tornarsene ili Austria, ignari forsadi OIÒ
che di là li attende.

Ad ògni modu la nostra solerte &U torità
di .!:'•.I:l.avreb~e spl\:cato contro di eBsi
mandato di cattura.

, ,,' E' falla.

Ja'vd~ecOrsa che l'egregio cav. Bertoia,
ispettor,1l di.!:', ~,abbla chiamato ad au­

'die~dum.verbum alcuni Individui della no­
,'str~1?ltlàche dwonSI anarchwi. 'fl'atterre­

, ; . "esi. soltanto di Que persuLl'e presautatesi da
sé ali' UffiC,lO di pubblica. illCul'ezza, e che
dicevano di esserVI' state InVitate.

Quelloohe pare p~obabile ~i è uha qual­
che blricuhino vogilli andar per qualche
giorno a meditare sul primo magglu.

« In Tnbunale iO

Udien$a del 27 aprile 18B2
.&!.orocutti Gio~anDi di PreO!lel - impu­

tato di appropl'lszlOueludebl\a. 11 1'rlbu­
naie dicl\larò non Iuogo a procedimento e
condannò il querelante .Iil1lero, O".mbiovalllte
S!~ pdiJle .!Ielle .,\le8e del ,lJfoCeiJO,
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l il DI l
11 FELICE BI8LERI 1,11 ,I jl
;i :MD:..a.A.NO !
l BIBITA ALL'ACQUA DI SELTZ ,E Sall·1 l
.l @Ai • wtuww_ j
Il ~

.
!~ i GENTILISSIMO 81G. BISLERI ~:;~,
t Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferro-hinae sono in debito di dirle che
l. ,II esso costituisce uno ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemìe, quandf. ~
~I «non esistano cause malvagie o anatomìche irresolubill ». L' ho trovato, sopratutto mQ1tQ ~

~ utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc.' ~
~ La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di. Ferro..Ch~na, ~

~ I dà al suo elisir, una indiscuti,bile preferenza e superiorità. 1
11

1
'11

1 Prof. d: Clinica terapeuti~.del~!~~~~~li - Senatore del Regno III
~ Si beve pref"eribibnente priDJ.a dei pasti ed all'ora dei ~erJnouth I ~

~
IL _ _ ~end.esi d~i pri~cipali Farmacis~Droghieri, Ca.ffè e Liquoristi . ~
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~~RR~ ~HINAMINI~lNl
-LIQUORE MEDICINALE

PREPARATO
DAL

Uffi.lUO FARIfAGIST! FRANC. MINIS1Nl-UDlNH
N. B. da non confondere col Ferro China Bisleri che è un semplice

liquore facilmente riconscibile dalla testa del leone in nero e rosso e
relflMv~ bocca spalancata.

I-

0\11 'Vuolpto~I!~$tsll1lj bl!llillrodi dl!v.oziPlH1; IISs$ciaQdQ
alla bellezza la lIlodioitll nel prezzo, si rivolga alla Li\lrer;a
J;'.~trpQ~tC),via de\la.PoBt~ l~, Ileìne,

q- Speolalità in libri pllr 1'1l,,'li ""C;lf


